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Avvertenze
generali

General
warnings

1.	 I prodotti di tutte le collezioni CERAMGLASS TILES 
sono caratterizzati da una forte componente manuale che 
ne costituisce uno dei pregi fondamentali.
2. 	 L’intera produzione CERAMGLASS TILES è 
totalmente artigianale.
3.	 CERAMGLASS TILES produce ogni volta quanto 
specificatamente richiesto: eventuali completamenti di 
fornitura, anche se prodotti su campione di riferimento, 
possono presentare differenze di tonalità.
4.	 Tutte le misure indicate (spessore, formato, etc) 
sono da intendersi “nominali”: tutti i prodotti CERAMGLASS 
TILES sono quindi forniti con dimensioni che rientrano nelle 
normali tolleranze di lavorazione e secondo quanto indicato 
dalle norme in vigore.
5.	 Le tonalità dei prodotti esposti come campione 
o presenti sui cataloghi sono da intendersi puramente 
indicative: i prodotti CERAMGLASS TILES forniti, nei limiti 
della normale tolleranza cromatica, possono essere diversi 
dai riferimenti.

POSA
NOTA - Per un ottimo risultato finale è necessario che il 
“sistema”, formato dalle piastrelle e dagli strati sottostanti, 
garantisca - nella sua globalità - la prestazione richiesta: 
tutti gli strati e tutti i materiali devono dare il loro specifico 
contributo per il conseguimento del risultato desiderato.
Per ottenere questo è necessario che la superficie 
“piastrellata” sia:
- 	 correttamente progettata,
- 	 correttamente installata,
- 	 correttamente usata.
6.	 Per eseguire una posa a regola d’arte è richiesta, in 
generale, l’osservanza almeno dei seguenti criteri:
- 	 Resistenza adeguata del sottofondo,
- 	 Rispetto dei tempi di “maturazione” del massetto,
- 	 Posa in ambienti interni con basse escursioni 	
	 termiche,
- 	 Rispetto degli eventuali giunti strutturali presenti,
- 	 Realizzazione di un giunto elastico perimetrale, 	
	 per ogni elemento in elevazione, con limitazione 	
	 delle superfici continue a non oltre 50 mq (25 mq 	
	 in presenza di grandi vetrate),
- 	 Utilizzo degli opportuni adesivi – secondo le 		
	 indicazioni dei produttori - utilizzando la tecnica 	
	 della “doppia spalmatura”,
- 	 Utilizzo degli idonei stucchi cementizi - secondo 	
	 le indicazioni dei produttori - avendo cura di 		
	 effettuare prove preventive di
	 pulibilità (soprattutto in caso di stuccatura a 		
	 “contrasto cromatico”).
7.	 La superficie da rivestire deve essere livellata, pulita 
da croste, polvere o residui che possano compromettere 
l’adesione della piastrella.
8.	 Nel caso che il materiale venga installato su 
superfici sottoposte a sbalzi termici (es: muri perimetrali, 
pavimenti con riscaldamento radiante, etc.) è utile predisporre 
adeguati giunti di dilatazione che permettano l’assorbimento 
dei “movimenti” di assestamento, ritiro e dilatazione delle 
strutture.
9.	 Per garantire un miglior risultato estetico è 

1.	 The products of all the CERAMGLASS TILES 
collections feature a strong manual component that forms 
one of its main values.
2.	 The entire production by CERAMGLASS TILES is 
entirely handcrafted.
3.	 CERAMGLASS TILES produces only what is 
specifically requested: possible complements of the supply, 
though made on the basis of reference samples, may feature 
differences in tone.
4.	 All of the stated measurements (thickness, format, 
etc.) are to be meant as “nominal”: all the CERAMGLASS 
TILES products are therefore provided with dimensions that 
match normal processing tolerances and in accordance with 
the provisions in force.
5.	 The tones of the products displayed as samples 
or present on catalogues are to be meant as merely 
approximate: the CERAMGLASS TILES products supplied, 
within the limits of the normal chromatic tolerance, may vary 
from the references.

LAYING
NOTE - For an optimal final result it is necessary that the 
“system”, formed by the tiles and the underlying layers, 
guarantees - in its entirety - the required performance: all 
the layers and all the materials must give their specific 
contribution for the achievement of the desired result.
In order to obtain this, the “tiled” surface must be:
- 	 correctly designed,
- 	 correctly installed,
- 	 correctly used.
6.	 To carry out a proper laying, observation of the 
following criteria is generally required:
- 	 Adequate resistance of the foundation;
- 	 Respect for the “maturing” time of the screed.
- 	 Indoor laying with low temperature ranges;
- 	 Respect of any structural joint present;
- 	 Realization of a flexible joint around the perimeter, 	
	 for every elevated element, with a limitation of the 	
	 continuous surfaces to not over 50 sqm (25 sqm in 	
	 presence of great windows).
-	 Use of the adequate adhesives, according 		
	 to producer indications, using the “double 		
	 buttering” technique,
- 	 Use of the adequate cement grout - according to 	
	 producer indications - taking care of carrying out 	
	 preventive tests of cleanability (especially in case 	
	 of “chromatic contrast” filling).
7.	 The surface to be covered must be levelled, free 
from sculls, dust or residues which can prevent the tile from 
adhering.
8. 	 Should the material be installed on surfaces 
subject to thermal stress (e.g.: perimeter walls, floors with 
radiant heating, etc.), it is advisable to predispose suitable 
expansion joints that allow to absorb the setting, withdrawal 
and expansion “movements” of the structures.
9.	 To guarantee a better aesthetic result it is 
necessary, during the laying phase, for the material to be 
taken simultaneously from different boxes, and laid “dry” to 
check tones, calibre and choice: it is the only way to ensure 
a more homogenous and/or evenly wavy final result.
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necessario che in fase di posa il materiale sia prelevato 
contemporaneamente da più scatole, ed appoggiato “a 
secco” per controllare tonalità, calibro e scelta: è l’unico 
modo per garantire un risultato finale più omogeneo e/o 
uniformemente mosso.
10. 	 L’adesivo deve essere preparato secondo le 
prescrizioni del fabbricante e steso uniformemente sul 
sottofondo con spatola di dentatura adeguata, in modo da 
riempire completamente il retro delle piastrelle: si consiglia 
di ricorrere alla tecnica della “doppia spalmatura”.
11.	 Per garantire un buon risultato estetico e funzionale 
è necessario, inoltre, posare ogni prodotto con una fuga di 
almeno 2 mm.
12.	 Verificato il perfetto allineamento delle piastrelle 
occorre attendere il tempo tecnico per la “presa” prima di 
eseguire le operazioni di stuccatura: si consiglia di effettuare 
la stuccatura del giunto (o “fuga”) il giorno seguente a quello 
della posa.
13.	 Prima della stuccatura è necessario pulire le fughe 
per tutto lo spessore della piastrella e, ove serva, inumidire 
in modo uniforme.
14.	 La stuccatura deve essere eseguita con gli appositi 
adesivi per fughe, scegliendo di volta in volta, quello più 
indicato per l’utilizzazione prevista, sia come caratteristiche 
tecniche sia come colorazione desiderata.
15.	 E’ possibile usare uno stucco in gradazione di tinta 
con il colore della piastrella, secondo i colori delle fughe 
disponibili sul mercato.
16.	 E’ importante riempire bene le fughe con l’impasto, 
comprimendolo mediante spatola in gomma: lasciare 
asciugare fino a quando l’impasto ha iniziato la “presa” e poi 
procedere con l’operazione di pulizia.
17.	 Dopo la stuccatura dell’ambiente è utile proteggere 
il materiale posato - soprattutto a pavimento - da sabbia o 
altre impurità tipiche dei cantieri di lavoro al fine di evitare 
possibili rigature. Per lo stesso motivo prediligere stucchi a 
grana fine.

PULIZIA
NOTA - Dopo la posa e la stuccatura corrette, questa è 
l’operazione più importante per ottenere il risultato finale 
desiderato.
18.	 La pulizia deve essere eseguita quando l’impasto 
utilizzato per la stuccatura è ancora fresco, quando perciò i 
residui sono facilmente asportabili.
19.	 E’ consigliabile bagnare le fughe ormai parzialmente 
indurite con un velo d’acqua e poi asportare il tutto con una 
spatola di gomma.
20.	 La pulizia và ultimata con una spugna, che assolve 
al duplice compito di pulire le piastrelle e di lisciare e livellare 
il giunto senza scavarlo.
21.	 E’ assolutamente sconsigliato l’uso di sabbia o 
di segatura, che scavano ed asportano l’impasto ancora 
fresco.
22.	 Dopo alcuni giorni, quando fuga e pavimento 
sono completamente asciutti, se dovesse rimanere ancora 
un’ombra di cemento, si può lavare con acido muriatico 
(diluito in acqua nel rapporto di 1-10).
NOTA - L’acido muriatico ripulisce il pavimento dalle tracce 
dello stucco non rimosso dopo la posa, ma può intaccare il 

10.	 The adhesive must be prepared according to 
factory regulations and evenly laid off on the foundation with 
a suitably toothed spatula, in order to fill the back of the tiles 
completely: it is advisable to use the “double spreading” 
technique.
11. 	 To ensure a good aesthetic and functional result, 
the product must be installed with a joint of at least 2 mm.
12. 	 Once the perfect alignment of the tiles has been 
verified, it is necessary to wait the technical time for them to 
“grip” before carrying out the filling operations: it is advisable 
to carry out the grout of the joint (or “space”) the day after 
that of the laying.
13. 	 Before filling, it is necessary to clean the spaces 
for the entire thickness of the tile and, where necessary, 
dampen evenly.
14. 	 The filling phase must be carried out with the proper 
adhesives for joints, choosing each time the most suitable 
one for the intended use, both for technical characteristics 
as well as for desired colour.
15. 	 It is possible to use a grout with a colour tone 
similar to the colour of the tile, according to the grout colors 
available on the market.
16. 	 It is important to fill the joint with plenty of mixture, 
pressing it with a rubber spatula : let it dry until the 
mixture starts to “grip” and then proceed with the cleaning 
operation.
17. 	 After filling the environment it is advisable to protect 
the laid material - especially on the floor - from sand and 
other impurities typical of worksites in order to avoid any 
ribbings. For the same reason, it is advisable to use fine 
grain grout.

CLEANING
NOTE - After correct laying and filling, this is the most 
important operation in order to obtain the desired final 
result.
18.	 Cleaning must be carried out when the stucco 
mixture is still fresh, that is, when residues are easily 
removable.
19.	 It is advisable to wet the joints that are partially dry 
with a small amount of water and then remove all with a 
rubber spatula.
20.	 Cleaning must be terminated with a sponge, used 
for the double purpose of cleaning the tiles and smoothing 
and levelling the joint without digging it.
21. 	 The use of sand or sawdust is absolutely advised 
against, for they dig and remove the still wet mixture.
22.	 After a few days, when the spaces and the floor are 
completely dry, if there should still be a shade of cement, 
you may wash it with muriatic acid (diluted in water in a 1-10 
ratio).
NOTE - Muriatic acid cleans the floor from residues of stucco 
that has not been removed after laying, but it can affect the 
joint or create within the joint itself some variations in tone.
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giunto o creare nel giunto stesso delle variazioni di tono.
23.	 E’ perciò indispensabile, dopo il lavaggio, assorbire 
l’acqua sporca, risciacquare abbondantemente con acqua 
pulita ed asciugare: si evita così il formarsi di aloni biancastri 
sulle piastrelle, aloni all’origine di macchie e di improntabilità 
successive.
24.	 In alternativa all’acido muriatico si possono 
utilizzare, per la pulizia, prodotti che si trovano normalmente 
in commercio, comunque tutti a base di soluzioni diluite di 
disincrostante acido tamponato, seguendo attentamente le 
istruzioni d’uso indicate.
25.	 Successivamente sarà sufficiente uno straccio 
umido (acqua e sapone neutro) per la perfetta pulizia della 
superficie piastrellata.
NOTA - E’ importante non usare mai olio di lino, vernici o 
plastificanti, strumenti o detergenti abrasivi, detergenti 
contenenti acidi e/o solventi (ricordiamo che smacchiatori 
spray e antiruggine spesso contengono Acido Fluoridrico).
26.	 Si consiglia di prevenire il più possibile la presenza 
sul pavimento di polvere e/o sabbia trasportati dall’esterno, 
poiché aumentano l’effetto abrasivo del traffico pedonale.

23.	 It is therefore essential, after washing, to absorb 
the dirty water, rinse with plenty of clean water and dry: this 
keeps whiteish marks from forming on the tiles, marks at the 
origin of stains and subsequent printings.
24.	 As an alternative to muriatic acid it is possible to 
use, for cleaning, products that can be normally found on 
the market, all based on diluted solutions of descaler acid 
tamponed carefully according to the indicated instructions 
for use.
25.	 After this, a wet cloth will be enough (water and 
neutral soap) for the perfect cleaning of the surface of the 
tiles.
NOTE - It is important to never use linseed oil, varnishes 
or plasticisers, abrasive tools or detergents, detergents 
containing acids	 and / or solvents (we would like to remind 
you that spray stain removers and anti-rust products contain 
hydrofluoric acid).
26.	 Careful prevention of presence of dust and/or sand 
brought from outside is suggested, as they increase the 
abrasive effect of pedestrian traffic.
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TIPOLOGIE
a) 	 Prodotto ceramico in bicottura, realizzato su 
supporto in pasta bianca, con bordo rettificato, con finitura 
superficiale lucida o satinata.
Ambiente d’uso: rivestimento interno di ambiente privato ad 
uso civile (lucido e satinato) pavimento interno di ambiente 
bagno privato (solo satinato).
b) 	 Prodotto ceramico in bicottura, realizzato su 
supporto in gres porcellanato, con bordo rettificato, con 
finitura superficiale satinata.
Ambiente d’uso: rivestimento interno ed esterno di ambiente 
privato ad uso civile, pavimento interno ed esterno di 
ambiente privato ad uso civile.

NOTE SPECIFICHE
27.	 Data la particolarità della produzione tutto il 
materiale ceramico può essere soggetto a variazioni di tono, 
sia tra piastrelle che pezzi speciali che listelli che decori.
28.	 Per offrire un miglior equilibrio estetico la 
miscelazione delle piastrelle nelle scatole viene eseguita 
manualmente.
29.	 Tra tutti i formati in produzione possono presentarsi 
leggere differenze di tonalità: nel caso di una posa 
“multiformato” è necessario che questa esigenza venga 
segnalata al momento dell’ordine per richiedere la migliore 
abbinabilità possibile.
30. 	 La manualità produttiva, che rende ogni elemento 
un pezzo unico, comporta difformità nelle dimensioni e nella 
planarità dei prodotti.
31. 	 Ogni colore, della stessa collezione, prodotto su 
supporti diversi può presentare una leggera differenza 
cromatica.
32. 	 Alcune collezioni (ed alcuni colori) sono 
caratterizzate dalla possibile presenza di “cavillo” e di sottili 
punti neri, originati dalle caratteristiche degli smalti e dalla 
particolare tecnica produttiva artigianale.
33. 	 Alcuni colori, avendo tra i vari componenti lo stagno, 
possono presentare una leggera puntinatura bianca che 
rappresenta una caratteristica - e non un difetto - di questa 
pigmentazione.
34. 	 I toni dei colori di alcuni elementi decorativi, a 
causa della necessaria doppia cottura, potranno presentare 
una leggera differenza cromatica rispetto agli stessi colori 
nei fondi o negli altri formati.
35. 	 Pertanto non potranno essere considerati difetti 
o vizi del prodotto, la possibile presenza di fenomeni che 
costituiscono caratteristiche intrinseche dei prodotti, quali il 
“cavillo”, la “spillatura”, la diversità di tonalità delle colorazioni, 
la diversità di calibro e/o di spessore.
36. 	 Le collezioni di bicottura ceramica devono essere 
sempre trasportate su mezzi coperti, ed immagazzinate in 
luoghi riparati, ad una temperatura superiore a 3° centigradi, 
ed in presenza di un basso tasso di umidità.
37. 	 Le tessere di mosaico sono fornite premontate su 
rete in fibra di vetro o su pellicola (a seconda delle tipologie): 
si raccomanda di movimentare e tenere le confezioni in 
luogo asciutto, ed immagazzinarle in senso orizzontale per 
evitare deformazioni dei moduli.
38. 	 A causa della particolare lavorazione artigianale 
di tutti i prodotti delle collezioni ceramiche CERAMGLASS 

TYPES
a) 	 Double-fired ceramic product, made on a white 
paste support, with rectified edge, with gloss or glazed 
surface finishing.
Environment of use: internal coating of a private environment 
for civilian use (glossy or glazed) internal floor of private 
bathroom environment (only glazed).
b) 	 Dual-fired ceramic product, made on a porcelain 
gres support, with rectified edge, with glazed surface 
finishing.
Environment of use: internal and external coating for private 
environment for private use, internal and external floor of a 
private environment for civilian use.

SPECIFIC NOTES
27. 	 Given the peculiarity of the production, all the 
ceramic material can be subjected to variations of hue, 
both between tiles and special pieces as well as strips and 
decorations.
28. 	 To offer a better aesthetic balance, the mixture of 
tiles in the boxes is carried out manually.
29. 	 Among all the formats in production there can be 
slight differences in tone: in case of a “multiformat” laying it is 
necessary for this need to be communicated upon ordering 
to request the best possible matching.
30. 	 The handcrafted production, that makes each 
piece a unique one, involves differences in dimensions and 
smoothness of products.
31. 	 Each colour tone, of the same collection, produced 
on different supports may present a slight difference in 
colour.
32. 	 Some collections (and some colours) feature 
the possible presence of a “crazing” and thin black spots, 
originated by the characteristics of the enamels and by the 
particular handcrafted production technique.
33. 	 Some colours, having among the different 
components also tin, may present a slight white gloss 
that represents a characteristic - and not a defect - of this 
pigmentation.
34. 	 The colours tone of certain decoration elements, 
due to the necessary double firing, could present a slight 
colour difference than the same colours of the primers or in 
the other formats.
35. 	 Therefore they cannot be considered defects or 
faults of the product, the possible presence of effects that 
constitute intrinsic characteristics of the products, such as 
“crackle-effect feature”, “dotting”, differences in tone, calibre 
and/or thickness.
36. 	 Double-fired ceramic collections must always be 
transported on covered means of transport and stored in 
sheltered places, at a temperature higher than 3° centigrade 
and with a low rate of humidity.
37. 	 Mosaic tiles are supplied as preassembled on 
a glass-fibre mesh or on film (depending on the type): the 
packages must be stored in a dry place and in horizontal 
position to avoid any deformation of the modules.
38. 	 Due to the particular handcrafted working of all the 
CERAMGLASS TILES ceramic products, the “staggered” 
laying, also called “brick”, is strongly advised against.
39. 	 All the ceramic collections can be laid with normal 
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TILES si sconsiglia vivamente la posa “sfalsata”, detta anche 
a “mattone”.
39. 	 Tutte le collezioni ceramiche possono essere 
posate con i normali collanti in commercio indicati per i 
prodotti ceramici in bicottura, attenendosi alle indicazioni 
delle case produttrici.
40. 	 Per il taglio o la foratura delle piastrelle si consiglia 
l’uso degli appositi utensili.
41. 	 Tutte le collezioni ceramiche possono essere 
stuccate con i normali fuganti in commercio indicati per i 
prodotti ceramici in bicottura, attenendosi alle indicazioni 
delle case produttrici.
Attenzione: i pigmenti usati nella composizione di alcuni 
fuganti (es: nero, antracite, blu, marrone scuro, etc.) 
possono macchiare indelebilmente il materiale: si prega di 
prestare particolare attenzione alle indicazioni fornite dalle 
case produttrici.
42. 	 LISTELLI:
- 	 quando i listelli vengono forniti premontati su 	
	 pellicola si raccomanda di movimentare e tenere 	
	 le confezioni in luogo asciutto,
- 	 curare la pulizia della fuga per mettere in risalto la 	
	 particolare superficie degli elementi.
43. 	 MOSAICO:
- 	 la pellicola e/o la colla della rete che assemblano 	
	 le tessere temono l’umidità,
- 	 prestare particolare attenzione alla distanza tra i 	
	 vari moduli che dovrà essere la stessa di quella 	
	 esistente tra le singole tessere,
- 	 curare particolarmente la pulizia delle fughe per 	
	 mettere in risalto l’effetto estetico di regolarità 	
	 delle singole tessere,
- 	 per la posa si consiglia di usare i normali collanti 	
	 per mosaici disponibili in commercio, attenendosi 	
	 alle indicazione delle case produttrici,
- 	 nelle miscele di mosaico le percentuali indicate 	
	 di colori e/o di materie sono da intendersi sempre 	
	 come quantità approssimative.

adhesives found on the market indicated for dual-fired 
ceramic products, following factory indications.
40. 	 For cutting or drilling of the tiles it is advised to use 
the proper tools.
41. 	 All the ceramic collections can be filled with normal 
grouts found on the market indicated for dual-fired ceramic 
products, following factory indications.
Attention: the pigments used in the composition of certain 
grouts (e.g.: black, charcoal grey, blue, dark brown, etc.) can 
indelibly stain the material: please pay close attention to the 
indications given by the producers.
42.	 STRIPS:
- 	 when strips are supplied premounted on film it is 	
	 advised to move and keep the packages in a dry 	
	 place.
- 	 care for the cleanness of joints in order to highlight 	
	 the particular surface of the elements.
43. 	 MOSAIC:
- 	 the film and/or the glue of the mesh that assemble 	
	 the mosaic tiles fear humidity.
- 	 pay close attention to the distance between the 	
	 different modules which must be the same of that 	
	 existing between the single mosaic tiles.
- 	 pay close attention to the cleanness of the 		
	 joints in order to highlight the aesthetic effect of 	
	 regularity of he single mosaic tiles,
- 	 for laying it is advised to use normal adhesives 	
	 for mosaic available on the market, following the 	
	 indications given by the producer.
- 	 in mosaic mixtures the indicated percentages of 	
	 colours and/or materials are to be intended as 	
	 approximate quantities.
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Scheda tecnica ceramica

Caratteristiche tecniche relative alle collezioni realizzate su supporto in pasta bianca.

Norma di riferimento: EN 14411 Allegato L = Piastrelle di ceramica pressate a secco con E > 10, gruppo B III

Caratteristiche tecniche Norme Requisiti richiesti Valori Ceramglass

Dimensioni ed aspetto
Lunghezza e larghezza dei lati ISO 10545-02 (+ -) 0,5 % Conformi
Spessore ISO 10545-02 (+ -) 0,5 % Conformi
Ortogonalità ISO 10545-02 (+ -) 0,5 % Conformi
Rettilineità degli spigoli ISO 10545-02 (+ -) 0,5 % Conformi
Planarità della superficie ISO 10545-02 (+ -) 0,5 % Conformi
Qualità della superficie ISO 10545-02 > 95 % Conformi

Proprietà fisiche
Resistenza agli sbalzi termici ISO 10545-09 secondo metodo di prova Conformi
Resistenza al cavillo ISO 10545-11 secondo metodo di prova Conformi (*)
Dilatazione all'umidità ISO 10545-10 secondo metodo di prova Conformi
Resistenza all'urto ISO 10545-05 secondo metodo di prova > 0,6
Massa d'acqua assorbita (%) ISO 10545-03 > 10 % > 16 %
Forza di rottura in N (sp. > 7,5 mm) ISO 10545-04 > 600 > 1000
Resistenza a flessione (N/MM2) ISO 10545-04 > 15 > 27
Resistenza all'abrasione (PEI) ISO 10545-07 secondo metodo di prova PEI II - III
Coefficiente di dilatazione termica lineare ISO 10545-08 secondo metodo di prova < 5 10 (-6) / °C

Proprietà chimiche
Resistenza alle macchie ISO 10545-14 min classe 3 Conformi
Resistenza ai prodotti chimici (uso domestico) ISO 10545-13 min classe B Conformi
Resistenza ad acidi ed alcali (basse %) ISO 10545-13 secondo metodo di prova Conformi
Reazione al fuoco *** Decisione 96/603/CE Classe AI

(*) ad esclusione dei prodotti o dei colori dichiarati con possibilità di "cavillo".



N
o

te
 t

e
c

n
ic

h
e

 -
 T

e
c

h
n

ic
a

l 
N

o
te

s

181

Technical characteristics regarding the collections made on white paste supports.

Regulation of reference: EN 14411 Attachment L = Dry pressed ceramic tiles with E > 10, group B III

Technical characteristics Regulations Requested requisites Ceramglass values

Dimensions and aspect
Length and width of sides ISO 10545-02 (+ -) 0,5 % Conforming
Thickness ISO 10545-02 (+ -) 0,5 % Conforming
Orthogonality ISO 10545-02 (+ -) 0,5 % Conforming
Rectilineary of corners ISO 10545-02 (+ -) 0,5 % Conforming
Flatness of surface ISO 10545-02 (+ -) 0,5 % Conforming
Quality of surface ISO 10545-02 > 95 % Conforming

Physical properties
Resistance to thermal stress ISO 10545-09 according to test method Conforming
Resistance crackle-effect finish ISO 10545-11 according to test method Conforming (*)
Humidity expansion ISO 10545-10 according to test method Conforming
Resistance to shock ISO 10545-05 according to test method > 0,6
Absorbed water mass (%) ISO 10545-03 > 10 % > 16 %
Rupture force in N (th. > 7,5 mm) ISO 10545-04 > 600 > 1000
Resistance to bending (N/MM2) ISO 10545-04 > 15 > 27
Resistance to abrasion (PEI) ISO 10545-07 according to test method PEI II - III
Linear temperature expansion coefficient ISO 10545-08 according to test method < 5 10 (-6) / °C

Chemical properties
Resistance to stains ISO 10545-14 min class 3 Conforming
Resistance to chemical products (domestic use) ISO 10545-13 min class B Conforming
Resistance to acids and alkali (low %) ISO 10545-13 according to test method Conforming
Reaction to fire *** Decision 96/603/CE Class AI

(*) excluding products or colors declared with possibility of "crackle-effect finish".

Ceramic specifications





45.	 L’applicazione dello strato cromatico sul lato 
inferiore delle lastre viene effettuata tramite un processo 
di produzione esclusivo CERAMGLASS TILES che ne 
permette la fusione nel vetro stesso, in modo da formare un 
“unicum” col vetro stesso.
46. 	 Il processo di produzione artigianale permette di 
ottenere un prodotto finale privo di tensioni interne: questa 
caratteristica facilita la lavorabilità del vetro quando siano 
necessari tagli e/o fori.
47. 	 Variazioni di tonalità, di finitura superficiale, di 
dimensioni e di “calibro” (anche del medesimo lotto), sono 
caratteristiche intrinseche di tutti i materiali vetrosi quando 
sono lavorati artigianalmente ed a caldo (a tutti gli effetti un 
processo di fusione supplementare).
48.	 L’effetto iridescente della finitura superficiale 
“Madreperla” varia in funzione della riflessione della luce.
49. 	 Le tonalità dei prodotti esposti come campione 
o presenti sui cataloghi sono da intendersi puramente 
indicative: i prodotti CERAMGLASS TILES forniti, nei limiti 
della normale tolleranza cromatica, possono essere diversi 
dai riferimenti.

POSA
NOTA - Prima di apprestarsi alla messa in opera del materiale 
è assolutamente necessario verificare che la superficie del 
sottofondo sia:
- 	 planare: se necessario effettuare una rasatura 	
	 livellante,
- 	 stabile dimensionalmente e dotata di una 		
	 resistenza meccanica adeguata alla destinazione 	
	 d’uso,
- 	 priva di parti friabili, pulita da croste, polvere o 	
	 residui vari,
- 	 pulita da oli, vernici, cere e materiali antiadesivi,
- 	 asciutta: la presenza di umidità modifica la presa 	
	 dell’adesivo e può causare alterazioni cromatiche 	
	 nella successiva fase di stuccatura,
- 	 i supporti in gesso o anidrite devono essere 		
	 asciutti (umidità residua < 5%), privi di polvere, 	
	 irruviditi se troppo lisci, trattati con primer isolante,
- 	 i massetti cementizi devono avere una 		
	 maturazione minima di almeno 30 giorni,
- 	 gli intonaci devono avere una maturazione minima 	
	 di almeno 10 giorni per centimetro di spessore.
50.	 E’ assolutamente necessario posare ogni prodotto 
con una fuga di almeno 2 mm: nessun materiale in vetro 
CERAMGLASS TILES deve essere posato senza fuga.
51.	 Utilizzare sempre e solo collanti bianchi.

Collanti consigliati per le collezioni di vetro:
VETRO MONOSTRATO: Kerakoll H40 Eco Flex, Mapei 
Keralastic.
VETRO STRATIFICATO: Kerakoll Superflex Eco, Mapei 
Keraflex.
MOSAICO: Kerakoll Elastic Eco, Mapei Adesilex P10.
Per le modalità d’impiego dei vari collanti si rimanda alle 
schede tecniche specifiche ed alle relative indicazioni 
dei produttori.

materials.
45. 	 The application of the chromatic layer on the lower 
side of the slabs is done through an exclusive CERAMGLASS 
TILES production process that allows fusion within the glass 
itself, in order to form a “unique” part with the glass itself.
46. 	 The handcrafted production process allows to 
obtain a final product free from internal stress: this feature 
facilitates the workability of glass when cutting and/or drilling 
is necessary.
47. 	 Variations in tone, surface finishing, dimensions or 
“calibre” (even within the same lot), are intrinsic characteristics 
of all glass materials when they are handcrafted and worked 
hot (at all effects an additional fusion process).
48. 	 The iridescent effect of the “Madreperla” surface 
finishing varies depending on the reflection of the light.
49. 	 The tone of the products displayed as samples 
or present on catalogues are to be meant as merely 
approximate: the supplied CERAMGLASS TILES products, 
within the limits of the normal chromatic tolerance, may vary 
from the references.

LAYING
NOTE - Before laying the material it is absolutely necessary 
to verify that the surface of the foundation is:
- 	 flat: if necessary, execute levelling,
- 	 stable in dimension and with a mechanical 		
	 resistance suitable for the destined use.
- 	 free from crumbly parts, clean from sculls, dust or 	
	 various residues,
- 	 clean from oils, varnishes, waxes and 		
	 antiadhesive materials,
- 	 dry: the presence of humidity modifies the 		
	 adhesive grip and may cause colour alterations in 	
	 the subsequent filling phase,
- 	 the plaster or anhydrite supports must be 		
	 dry (residual humidity <5%), free from dust, 		
	 roughened if too smooth, treated with insulating 	
	 primer.
- 	 the cement screeds must have a minimum 		
	 maturing time of at least 30 days,
- 	 the plasterwork must have a minimum maturing 	
	 time of at least 10 days per centimeter in 		
	 thickness.
50.	 It is absolutely necessary to lay each product with 
a joint of at least 2 mm: no CERAMGLASS TILES glass 
material must be laid without a joint.
51.	 Always use strictly white adhesives.

Suggested adhesives for glass tiles:
SINGLE-LAYER GLASS: Kerakoll H40 Eco Flex, Mapei 
Keralastic.
STRATIFIED GLASS: Kerakoll Superflex Eco, Mapei 
Keraflex.
MOSAIC: Kerakoll Elastic Eco, Mapei Adesilex P10.
For usage of the various adhesives please refer to the 
specifications and the relative indications given by the 
producers.
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52.	 Verificare l’idoneità del collante da utilizzare su 
supporti cementizi trattati con appretti impermeabilizzanti.
53.	 Verificare sempre che la superficie di posa dei 
prodotti CERAMGLASS TILES sia perfettamente pulita e 
priva di polveri.
54.	 La temperatura ambiente consigliata per una posa 
ottimale dovrebbe essere compresa tra +5°C e +25°C.
55.	 Su qualsiasi superficie di posa stendere il collante 
idoneo in spessore sottile evitando di usare spatole 
dentate.
Distribuire uniformemente la colla sul sottofondo delle 
piastrelle in modo che l’essiccamento del collante avvenga 
in modo uniforme.
Si consiglia di ricorrere alla tecnica della “doppia 
spalmatura”.
NOTA - Spessori troppo grossi di colla possono determinare, 
durante l’essiccamento, tensioni che portano all’incrinatura 
della superficie vetrosa (situazione particolarmente critica 
con piastrelle tagliate o forate).
56.	 Verificato il perfetto allineamento delle piastrelle (o 
dei fogli di mosaico) occorre attendere il tempo tecnico per 
la “presa” prima di eseguire le operazioni di stuccatura: si 
consiglia di effettuare la stuccatura del giunto (o “fuga”) il 
giorno seguente a quello della posa.
57.	 Prima della stuccatura è necessario pulire le fughe 
per tutto lo spessore della piastrella e, ove serva, inumidire 
in modo uniforme.
58. 	 La stuccatura deve essere eseguita con gli appositi 
adesivi per fughe, scegliendo di volta in volta, quello più 
indicato per l’utilizzazione prevista, sia come caratteristiche 
tecniche sia come colorazione desiderata.
59. 	 E’ possibile usare uno stucco in gradazione di 
tinta con il colore della piastrella, secondo i colori delle 
fughe disponibili sul mercato: il contrasto minimo tra i colori 
della fuga e del vetro permette di far risaltare la profondità 
evidenziando l’ombra che lo spessore della fuga proietta 
all’interno delle piastrelle in vetro.
NOTA - Per le collezioni “LX” e “Opima” si consiglia di 
aggiungere un colorante o un ossido allo stucco per scurire 
la fuga, in modo che la riflessione dello spessore della fuga 
all’interno della piastrella in vetro sia conforme.
60.	 E’ importante riempire bene le fughe con l’impasto, 
comprimendolo mediante spatola in gomma: lasciare 
asciugare fino a quando l’impasto ha iniziato la “presa” e poi 
procedere con l’operazione di pulizia.
61. 	 Non usare stucco epossidico.
62.	 Utilizzare sempre e solo stucchi a grana fine.

Fuganti consigliati:
KERAKOLL: Fugabella 0-2
MAPEI: Ultracolor
LATICRETE: Laticrete 180 Adhesive&Grout, Laticrete 
SpectraLOCK PRO Grout
Per le modalità d’impiego dei vari fuganti si rimanda alle 
schede tecniche specifiche ed alle relative indicazioni 
dei produttori.

63.	 Lo stucco deve essere applicato tramite una 
spatola in gomma con movimento orizzontale e verticale, 
rimuovendo - con la stessa spatola - lo stucco in eccesso.
64.	 Lo stucco applicato deve essere lasciato asciugare 
fin quando non diventa leggermente opaco (circa 20 minuti 

52. 	 Verify the suitability of the adhesive to be used 
on cement supports treated with waterproofing priming 
plasters.
53. 	 Always verify that the laying surface of the 
CERAMGLASS TILES product is perfectly clean and free 
from dust.
54.	 The suggested environment temperature for optimal 
laying should be between +5°C and +25°C.
55.	 On any laying surface lay off the suitable adhesive 
in a thin layer avoiding the use of toothed spatulas.
Uniformly spread the glue on the tile foundation so that the 
drying of the glue takes place uniformly.
It is advised to use the “double spreading” technique.
NOTE - Exceedingly thick amounts of glue can determine, 
during drying, stresses that lead to the crack of the glass 
surface (a rather critical situation with cut or drilled tiles).
56. 	 Once the perfect alignment of the tiles (or of the 
mosaic sheets) has been verified, it is necessary to wait 
the technical time for them to “grip” before carrying out the 
stucco operations: it is advisable to carry out the stuccoing 
of the joint (or “space”) the day after that of the laying.
57. 	 Before filling, it is necessary to clean the grout for 
the entire thickness of the tile and, where necessary, dampen 
evenly.
58. 	 The filling phase must be carried out with the proper 
adhesives for joints, choosing each time the most suitable 
one for the intended use, both for technical characteristics 
as well as for desired colour.
59. 	 It is possible to use a grout with a colour tone 
similar to the colour of the tile, according to the grout colours 
available on the market: the minimum contrast between 
the joint and the glass colors makes the depth stand out, 
highlighting the shadow that the thickness of the joint projects 
inside the glass tiles.
NOTE - For the “LX” and “Opima” collections, we 
recommend to add a dye or a stucco oxide to darken the 
joint, so that the reflection of the thickness of the space 
inside the glass tile is conforming.
60.	 It is important to fill the joint with plenty of 
mixture, pressing it with a rubber spatula: let it dry until the 
mixture starts to “grip” and then proceed with the cleaning 
operation.
61. 	 Do not use epoxy grout.
62.	 Always use only fine grain grout.

Suggested grouts:
KERAKOLL: Fugabella 0-2
MAPEI: Ultracolor
LATICRETE: Laticrete 180 Adhesive&Grout, Laticrete 
SpectraLOCK PRO Grout
For usage of the various grouts please refer to the 
specifications and the relative indications given by the 
producers.

63.	 The grout must be applied with a rubber spatula 
with both horizontal and vertical movement, removing - with 
the same spatula - any excess grout.
64. 	 The applied grout must be left to dry until it becomes 
slightly opaque (about 20 minutes in normal environment 
conditions), following as indicated by the producers.
65.	 If a detergent (alkaline) is used for cleaning, it 
is necessary to rinse with water and dry, repeating the 
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in condizioni ambientali normali), rispettando quanto indicato 
dai produttori.
65. 	 Se per la pulizia si utilizza un detergente (alcalino) 
è necessario successivamente sciacquare con acqua ed 
asciugare, ripetendo l’operazione più volte.
66. 	 Nel caso di vetro con finitura satinata dopo 
un’accurata pulizia è necessario stendere un prodotto di 
mantenimento (tipo “Fila Stoneplus”), non calpestando la 
superficie fino alla sua completa asciugatura (minimo 24 
ore).
67.	 Non coprire la superficie con teli impermeabili (o 
simili) dopo l’incollaggio e dopo la stuccatura: attendere 
prima la perfetta asciugatura.
68.	 Dopo la stuccatura dell’ambiente è utile proteggere 
il materiale posato - soprattutto a pavimento - da sabbia o 
altre impurità tipiche dei cantieri di lavoro al fine di evitare 
possibili rigature.

operations several times.
66. 	 In case of glass with matt finishing, after an accurate 
cleaning it is necessary to lay off a maintenance product 
(such as “Fila Stoneplus”), not walking on the surface until it 
is completely dry (at least 24 hours).
67. 	 Do not cover the surface with waterproof sheets (or 
similar) after gluing and after filling: wait for it to be perfectly 
dry first.
68. 	 After filling the environment it is advisable to protect 
the laid material - especially on the floor - from sand and 
other impurities typical of worksites in order to avoid any 
ribbings.
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Scheda tecnica vetro

Caratteristiche tecniche relative alle collezioni realizzate su vetro "Pittsburgh", monostrato o stratificato.

Caratteristiche tecniche Norme Requisiti richiesti Valori Ceramglass

Dimensioni ed aspetto
Lunghezza e larghezza dei lati ISO 10545-02 (+ -) 0,5 % Conformi
Spessore ISO 10545-02 (+ -) 0,5 % Conformi
Ortogonalità ISO 10545-02 (+ -) 0,5 % Conformi
Rettilineità degli spigoli ISO 10545-02 (+ -) 0,5 % Conformi
Planarità della superficie ISO 10545-02 (+ -) 0,5 % Conformi
Qualità della superficie ISO 10545-02 > 95 % Conformi

Proprietà fisiche
Resistenza agli sbalzi termici ISO 10545-09 secondo metodo di prova Conformi
Resistenza al cavillo ISO 10545-11 secondo metodo di prova Conformi (*)
Dilatazione all'umidità ISO 10545-10 secondo metodo di prova Conformi
Resistenza all'urto ISO 10545-05 secondo metodo di prova > 0,6
Massa d'acqua assorbita (%) ISO 10545-03 > 10 % Conformi
Forza di rottura in N (sp. > 7,5 mm) ISO 10545-04 > 600 > 1000
Resistenza a flessione (N/MM2) ISO 10545-04 > 15 > 60
Resistenza all'abrasione (PEI) ISO 10545-07 secondo metodo di prova PEI IV
Resistenza all'abrasione profonda ISO 10545-06 secondo metodo di prova 300 mm3
Resistenza alla scalfitura (scala Mohs) EN 101 secondo metodo di prova > 5
Coefficiente di dilatazione termica lineare ISO 10545-08 secondo metodo di prova < 7,5 10 (-6) / °C
Coefficiente d'attrito (scivolosità) DIN 51097 secondo metodo di prova A+B+C 

Wet 0,50 - Dry 0,90

Proprietà chimiche
Resistenza alle macchie ISO 10545-14 min classe 3 classe 5
Resistenza ai prodotti chimici (uso domestico) ISO 10545-13 GA GLA GHA UA ULA UHA Conformi
Resistenza ad acidi ed alcali (basse %) ISO 10545-13 secondo metodo di prova Conformi
Reazione al fuoco *** Decisione 96/603/CE Classe AI
Cessione Piombo - Cadmio ISO 10545-15 secondo metodo di prova Conformi
Resistenza dei colori alla luce DIN 51094 secondo metodo di prova Conformi
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Glass specifications

Specifications regarding the collections made on "Pittsburgh" glass, single-layer or stratified glass.

Technical characteristics Regulations Requested requisites Ceramglass values

Dimensions and aspect
Length and width of sides ISO 10545-02 (+ -) 0,5 % Conforming
Thickness ISO 10545-02 (+ -) 0,5 % Conforming
Orthogonality ISO 10545-02 (+ -) 0,5 % Conforming
Rectilineary of corners ISO 10545-02 (+ -) 0,5 % Conforming
Flatness of surface ISO 10545-02 (+ -) 0,5 % Conforming
Quality of surface ISO 10545-02 > 95 % Conforming

Physical properties
Resistance to thermal stress ISO 10545-09 according to test method Conforming
Resistance crackle-effect finish ISO 10545-11 according to test method Conforming (*)
Humidity expansion ISO 10545-10 according to test method Conforming
Resistance to shock ISO 10545-05 according to test method > 0,6
Absorbed water mass (%) ISO 10545-03 > 10 % Conforming
Rupture force in N (th. > 7,5 mm) ISO 10545-04 > 600 > 1000
Resistance to bending (N/MM2) ISO 10545-04 > 15 > 60
Resistance to abrasion (PEI) ISO 10545-07 according to test method PEI IV
Resistance to deep abrasion ISO 10545-06 according to test method 300 mm3
Resistance to scratches (Mohs scale) EN 101 according to test method > 5
Linear temperature expansion coefficient ISO 10545-08 according to test method < 7,5 10 (-6) / °C
Friction coefficient (sliding) DIN 51097 according to test method A+B+C 

Wet 0,50 - Dry 0,90

Chemical properties
Resistance to stains ISO 10545-14 min class 3 Class 5
Resistance to chemical products (domestic use) ISO 10545-13 GA GLA GHA UA ULA UHA Conforming
Resistance to acids and alkali (low %) ISO 10545-13 according to test method Conforming
Reaction to fire *** Decision 96/603/CE Class AI
Lead - Cadmiun cession ISO 10545-15 according to test method Conforming
Color resistance to light DIN 51094 according to test method Conforming



TAGLIO SEMPLICE
69.	 Per vetro monostrato di spessore mm 4:
Si può utilizzare un tagliavetro con cui si incide il vetro da 
tagliare (fig. 1): quindi effettuando una pressione delle mani 
ai lati del taglio (fig. 2) si effettua la separazione delle due 
parti (fig. 3).
70.	 Per vetro monostrato o stratificato di spessore 
superiore a mm 4:
Quando necessario, per il taglio bisogna utilizzare un disco 
da vetro costantemente e abbondantemente bagnato con 
acqua (fig. 4): si consiglia di tagliare il pezzo con la superficie 
colorata rivolta verso l’alto (fig. 5) al fine di limitare quanto 
più possibile le imperfezioni (sbeccature) che si vengono a 
creare sul vetro durante questa lavorazione e che vengono 
evidenziate dal colore.
71. 	 Se il taglio rimane a vista occorre bisellare 
carteggiando con carta vetrata lo spigolo tagliente (fig. 6): 
per ottenere una migliore finitura si consiglia di utilizzare in 
successione carte vetrate a grana sempre più fine.
72.	 Non è possibile eseguire tagli in posizione vicina al 
bordo dei singoli pezzi.
73.	 La lavorazione del “taglio semplice” può essere 
richiesta unitamente all’ordine del materiale: è necessario in 
tal caso fornire tutte le indicazioni dimensionali necessarie 
alla corretta esecuzione della lavorazione.

SIMPLE CUT
69.	 For 4 mm thick single-layer glass:
It is possible to use a glass cutter with which to incise the 
glass to be cut (fig. 1): then, pressing with both hands on the 
sides of the cut (fig. 2) will carry out the separation of the two 
parts (fig. 3).
70.	 For single-layer or stratified glass with thickness 
over 4 mm:
When necessary, a glass cutting disk should be used, 
constantly and abundantly rinsed with water (fig. 4): it is 
recommended to cut the piece with the colored surface 
facing upwards (fig. 5) so to limit, as much as possible, 
imperfections (cracks) that create on the glass during this 
type of working and that are highlighted by the colour.
71.	 If the cut stands out it is necessary to bevel by 
sandpapering the cutting edge (fig. 6): to obtain a better 
finishing it is advised to use progressively finer sandpapers.
72.	 It is not possible to cut in positions near the edge of 
the single pieces.
73.	 Working of the “simple cut” can be requested upon 
ordering the material: in this case, it is necessary to supply 
all the information on the dimensions necessary to the proper 
execution of the working.

Lavorazioni
del vetro

Glass 
warking

Fig. 1

Fig. 4

Fig. 2

Fig. 5

Fig. 3

Fig. 6
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TAGLIO COMPLESSO
74.	 Sistema molte volte usato:
La realizzazione di un taglio che comporti un cambio di 
direzione del taglio stesso con la formazione di un angolo 
interno nella piastrella, necessita dell’esecuzione di un foro 
(fig. 7) (vedi il punto n°89). I punti di congiunzione di tagli con 
direzione diversa vengono sostituiti da curve di raccordo che 
si realizzano eseguendo più fori.
75.	 Il diametro del foro va valutato di volta in volta: più 
è grande più è semplice raccordare i due tagli.
76.	 Una volta eseguito il foro, vanno incisi, con il 
tagliavetro, i tagli da eseguire partendo dal bordo estero del 
foro: si prosegue poi con la “apertura” dei tagli e con la loro 
bisellatura (vedi il punto n° 79).
77.	 Non è possibile eseguire tagli in posizione vicina al 
bordo dei singoli pezzi.
78.	 Sistema consigliato:
Quando necessario, per il taglio bisogna utilizzare un disco 
da vetro costantemente bagnato con acqua (fig. 8): la 
realizzazione di un taglio che comporti un cambio di direzione 
del taglio stesso con la formazione di un angolo interno sulla 
piastrella si ottiene eseguendo due tagli consecutivi (vedi il 
punto n° 78).
79.	 La lavorazione del “taglio complesso” può essere 
richiesta unitamente all’ordine del materiale: è necessario in 
tal caso fornire tutte le indicazioni dimensionali necessarie 
alla corretta esecuzione della lavorazione.
80.	 Utilizzare sempre e solo strumenti da taglio con 
disco diamantato per taglio a umido (tipo “Makita” o simile), 
seguendo attentamente le istruzioni operative indicate dal 
produttore.

COMPLEX CUT
74.	 System often used:
The realization of a cut that includes a change in the direction 
of the cut itself with the formation of an angle within the tile is 
in need of the execution of a hole (fig. 7) (see point no. 89). 
The conjunction points of the cuts with a different direction 
are replaced with connector curves that are made by making 
several holes.
75.	 The diameter of the hole must be evaluated each 
time: the bigger it is, the easier it is to connect the two cuts.
76.	 Once the hole has been made, the cuts to be 
executed must be incised with the glass cutter, starting 
from the external edge of the hole: then, proceed with the 
“opening” of the cuts and with their bevelling.
77.	 It is not possible to cut in positions near the edge of 
the single pieces.
78.	 Suggested system:
When necessary, a glass cutting disk should be used, 
constantly rinsed with water (fig. 8): the realization of a cut 
that includes a change in direction of the cut itself with the 
formation of an angle within the tile is obtained executing two 
consecutive cuts (see point no. 78).
79.	 Working of the “complex cut” can be requested 
upon ordering the material: in this case, it is necessary to 
supply all the information on the dimensions necessary to 
the proper execution of the working.
80.	 Always use only cutting tools with a diamond disk 
for wet cutting (such as “Makita” or similar), carefully following 
the operative instructions given by the producer.

Fig. 7 Fig. 8
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FORO SU MATERIALE DA POSARE
81.	 Per eseguire i fori bisogna utilizzare un trapano a 
colonna (oppure anche normale ma dotato di un’adeguata 
base di sostegno) con un basso numero di giri al quale 
applicare le apposite frese diamantate ad acqua (fig. 9).
82.	 La dimensione massima dei fori va valutata di volta 
in volta essendo eseguibili solo fori piccoli in rapporto alle 
dimensioni della piastrella da forare ed in posizione lontana 
dai bordi perimetrali.
83.	 La base d’appoggio del pezzo da forare deve 
essere appena più grande del foro da eseguire.
84.	 Durante l’esecuzione del foro le punte devono 
essere costantemente ed abbondantemente bagnate con 
acqua e devono essere posizionate perpendicolarmente alla 
superficie da forare (fig. 10).
85.	 Il vetro monostrato deve essere forato molto 
lentamente e solo per metà dello spessore per ogni faccia 
della piastrella, facendo attenzione che i due fori coincidano, 
ed iniziando a forare dal lato smaltato.
86.	 NOTA - Non tutti i fori sono realizzabili: se la 
posizione del foro è vicina al bordo della piastrella è molto 
probabile che lo spessore di vetro che rimane tra il foro ed 
il bordo esterno della piastrella stessa non sia in grado di 
resistere alle tensioni che si creano e che sono l’origine e la 
causa delle crepe. Le crepe possono comparire anche dopo 
la posa.
87.	 Non è possibile effettuare l’esecuzione di fori di 
grandi dimensioni o di forma irregolare in fase di posa. 
E’ possibile però richiedere, unitamente all’ordine del 
materiale, l’esecuzione di piastrelle con fori particolari su 
richiesta (per forma o per misura): è necessario in tal caso 
fornire tutte le indicazioni dimensionali necessarie alla 
corretta esecuzione della lavorazione che sarà realizzata 
dopo la verifica di fattibilità.

HOLE ON MATERIAL TO BE LAID
81.	 To execute the holes it is necessary to use a 
column borer (or even a normal one but with a suitable base 
for support) with a low rpm value to which to apply the proper 
water diamond milling cutters (fig. 9).
82.	 The maximum size of holes must be considered 
each time, as only small holes are executable with relations 
to the size of the tile to be drilled and far from the external 
edges.
83.	 The support base of the piece to be drilled should 
be slightly bigger than the hole to be made.
84.	 During execution of the hole the mills should be 
constantly and abundantly rinsed with water and should be 
positioned perpendicularly to the surface to be drilled (fig. 
10).
85.	 The single-layer glass must be drilled very slowly 
and only for half the thickness for each side of the tile, being 
careful that the two holes coincide, and starting drilling from 
the enamelled side.
86.	 NOTE - Not all holes can be made: if the position 
of the hole is close to the edge of the tile it is likely that the 
thickness of the glass that remains between the hole and the 
external edge of the tile is not able to resist the stress that 
is created and that is the origin and the cause for cracks. 
Cracks can appear also after laying.
87.	 It is not possible to drill holes of large dimensions or 
with irregular shapes during the laying phase.
It is however possible to request, along with the order of 
the material, the execution of tiles with particular holes on 
demand (for shape and size): in this case, it is necessary to 
supply all the information regarding dimensions necessary 
to the proper execution of the working that will be carried out 
after the verification of feasibility.

Fig. 9 Fig. 10
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FORO SU MATERIALE POSATO
88.	 Su materiale già posato si consiglia l’esecuzione di 
fori non molto grandi: diametro massimo mm 6. Può essere 
utile effettuare un primo foro con una punta di diametro più 
piccolo di quello richiesto.
89.	 Per la loro esecuzione è necessario un trapano 
con la regolazione del numero dei giri (per usare un basso 
numero di giri) e punte da vetro.
90.	 Durante l’esecuzione del foro la punta deve essere 
costantemente ed abbondantemente bagnata con acqua: 
consigliamo l’impiego di una spugna imbevuta d’acqua e 
posizionata sul rivestimento subito sopra il punto da forare 
(fig. 11) o di un apposito vaporizzatore.
91.	 Il trapano e la punta devono essere in posizione 
perfettamente perpendicolare alla superficie da forare (fig. 
12).
92.	 L’esecuzione del foro deve essere effettuata molto 
lentamente e non deve essere esercitata una pressione 
eccessiva sul pezzo da lavorare.
93.	 E’ sconsigliato forare il materiale in posizioni vicine 
ai bordi esterni delle piastrelle perché in questa condizione il 
vetro può facilmente rompersi.
94.	 E’ assolutamente vietato l’impiego di trapani a 
percussione per l’esecuzione della lavorazione di foratura.

HOLE ON LAID MATERIAL
88.	 On laid material it is advised not to drill holes of 
great dimensions. maximum diameter 6 mm. It can be useful 
to drill a first hole with a drill bit with a diameter smaller than 
requested.
89.	 For drilling, it is necessary to use a drill with the 
regulation of the rpm value (to use a low rpm value) and 
glass bits.
90.	 During drilling of the hole the bit must be constantly 
and abundantly rinsed with water: we suggest the use of a 
wet sponge placed on the coating immediately above the 
spot to be drilled (fig. 11) or of a proper vaporizer.
91.	 The drill and the bit must be perfectly perpendicular 
to he surface to be drilled (fig. 12).
92.	 Drilling of the hole must be carried out very slowly 
and it is important not to execute excessive pressure on the 
piece in working.
93.	 It is advised not to drill the material in places near 
the edges of the tiles because in this condition the glass can 
easily break.
94.	 The use of hammer drills for the drilling of holes is 
absolutely forbidden.

Fig. 11 Fig. 12
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TAGLIO

TAGLIAVETRO
Attrezzo utilizzato per tagliare il vetro: può essere dotato di 
rotellina di metallo al carbonio o al titanio.

TAGLIERINA DIAMANTATA
Elettroutensile dedicato a piccoli tagli su spessori non 
superiori a mm 10: è dotato di disco diamantato per garantire 
un taglio preciso.

FORO

TRAPANO
Portatile o fisso, mono o doppia testa, è disponibile in diversi 
modelli: deve comunque essere sempre dotato di mandrino 
a passaggio di acqua e del banco di appoggio.

PUNTA PER VETRO
Utensile in metallo duro, con gambo d’acciaio e con filo dei 
taglienti ravvivabile: disponibile con diametri da 3 a 12 mm.

ELETTROFORATRICE AD ACQUA
Macchina con apposito supporto concepita per la foratura di 
materiali lapidei, ceramici e vetro: il mandrino può ospitare 
tutte le frese da 5 mm 120 mm.

FRESA A TAZZA DIAMANTATA
Utensile realizzato saldando polvere di diamante su di 
un corpo in acciaio speciale, tramite bagno elettrolitico: 
consente di eseguire agevolmente fori di precisione.
Và utilizzata esclusivamente a rotazione sia con trapani 
portatili e stazionari sia con elettroforatrici.

LEVIGATURA

LEVIGATORE A DISCO
Macchina dedicata alla sbordatura di vetri: consente di 
molare grossolanamente a secco il bordo del vetro con dischi 
abrasivi in fibra (disponibili in varie grane) e carborundum.

LEVIGATORE A TAMPONE TOGLIGRAFFI
Macchina a basso numero di giri, dedicata alla pulitura di 
graffi superficiali: la lavorazione viene effettuata con l’ausilio 
di ossido di cerio e di un feltro in lana grigia.

CUT

GLASS CUTTER
Tool used for cutting glass: it can feature a small carbon or 
titanium metal wheel.

DIAMOND CUTTER
Electric tool dedicated to small cuts on thicknesses below 
10 mm: it features a diamond disk to ensure precise cutting.

HOLE

DRILL
Portable or fixed, with a single or double head, it is available 
in different models: it must however always feature a mandrel 
with water passage and a bearing base.

GLASS BIT
Hard metal tool, with steel shank and with revivable cutting 
edge: available with diameters from 3 mm to 12 mm.

WATER ELECTRIC PUNCHING MACHINE
Machine with a support designed for drilling stone, ceramic 
and glass materials: the mandrel can host all the cutting 
mills, from 5 mm to 120 mm.

DIAMOND CUP CUTTING MILL
Tool obtained welding diamond dust on a body of special 
steel, through electrolytic dipping: it allows to easily drill 
precision holes.
It must be only used in rotation both with portable and fixed 
drills as well as with electric punching machines.

SMOOTHING

DISK HONESTONE
Machine dedicated to the skirting of glasses: it allows to 
grossly grind the edge of the glass with abrasive fiber disks 
(available in different grains) and carborundum.

SCRATCH REMOVING TAMPON HONESTONE
Machine with a low rpm value, dedicated to the cleaning of 
scratches on the surface: the working is executed with the 
help of cerium oxide and a grey wool felt.

Macchine e utensili 
per la lavorazione 
del vetro

Machines and 
tools for the 
working of glass
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DOVE SI IMPIEGA
Per rivestire la superficie delle pareti di bagni e cucine di 
ambiente privato ad uso civile. Per rivestimenti di pareti 
di edifici o locali pubblici o ambienti esterni consultare 
preventivamente i tecnici della “Divisione Progetti” 
CERAMGLASS TILES.

POSA
Prima di apprestarsi alla messa in opera del materiale è 
assolutamente necessario verificare le condizioni della 
superficie del sottofondo su cui dovrà essere posata la 
lastra. E’ assolutamente indispensabile che siano rispettati 
i consigli di “Posa” delle “Avvertenze Generali” (punto 6 e 
seguenti):
- 	 la planarità della superficie è requisito 		
	 indispensabile per un buon risultato finale: 		
	 eventuali dislivelli devono essere preventivamente 	
	 colmati con gli idonei prodotti,
- 	 la superficie non deve presentare trattamenti 	
	 superficiali (resine, vecchi adesivi, trattamenti 	
	 antievaporanti, etc), deve essere pulita da polveri 	
	 o residui di lavorazione, eventuali fessurazioni 	
	 devono essere chiuse con gli idonei prodotti,
- 	 il fondo deve essere stabile ed avere già compiuto 	
	 il ritiro igrometrico di maturazione,
- 	 è utile predisporre un appoggio (listello in legno o 	
	 similare) fissato in posizione orizzontale in modo 	
	 da creare un appoggio che agevoli la messa in 	
	 bolla della lastra di vetro,
- 	 in presenza di più lastre contigue sulla stessa 	
	 superficie è assolutamente necessario posarle 	
	 con una fuga di almeno 2 mm,
- 	 per eventuali lavorazioni della lastra in cantiere 	
	 è utile contattare preventivamente i tecnici
	 CERAMGLASS TILES per le indicazioni 		
	 necessarie,
- 	 stendere il collante idoneo in spessore sottile 	
	 evitando di usare spatole dentate,
- 	 si consiglia di ricorrere alla tecnica della “doppia 	
	 spalmatura”: stendere prima l’adesivo a letto pieno 	
	 sulla superficie da rivestire, quindi applicare 		
	 l’adesivo sul retro della lastra,
- 	 posare la lastra e battere ripetutamente la 		
	 superficie con l’apposito strumento in gomma 	
	 facendo aderire la colla su tutta la superficie e 	
	 facendo molta attenzione ad evitare la formazione 	
	 di vuoti e bolle d’aria,
- 	 conviene ancorare la lastra fino all’avvenuta presa 	
	 del collante.

IMBALLI
Il peso di una lastra intera è di circa kg 22,5-25,0 / mq: per la 
sua movimentazione è utile considerare le seguenti semplici 
indicazioni:
- 	 le confezioni e le palettizzazioni sono realizzate 	
	 di volta in volta e sempre adeguate al formato 	
	 richiesto: la lastra dovrà essere movimenta 		
	 sempre in verticale,

WHERE IT IS USED
To coat the surfaces of walls in bathrooms and kitchens in 
private environments for civilian use.
For coating walls in public buildings or outdoor environments 
please refer in advance to the technicians of the “Project 
Division” in CERAMGLASS TILES.

LAYING
Before laying the material it is absolutely necessary to 
verify the conditions of the surface of the foundation onto 
which the pane will be laid. It is absolutely essential that the 
suggestions in “Laying” and “General Warnings” (paragraph 
6 and following) be followed:
- 	 Flatness of the surface is an essential requisite 	
	 for a good final outcome: any difference in height 	
	 must be compensated with the proper products,
- 	 the surface must not feature superficial treatments 	
	 (resins, old adhesives, antievaporating treatments, 	
	 etc.), it must be free from dust or working 		
	 residues, any crack should be closed with the 	
	 proper products,
- 	 the primer must be stable and have already done 	
	 the hygrometric maturing shrinkage.
- 	 it is useful to predispose a support (wooden strip 	
	 or similar) fixed in a horizontal position so to 		
	 create a bearing that helps perfect rigging of the 	
	 glass slab.
- 	 in case various panes are adjacent on the same 	
	 surface it is absolutely necessary to lay them with 	
	 a joint of at least 2 mm.
- 	 for any working on the slab on the worksite it is 
	 recommended to contact in advance the 
	 CERAMGLASS TILES technicians for the 		
	 necessary indications,
- 	 lay off a thin layer of the suitable adhesive 		
	 avoiding the use of toothed spatulas,
- 	 use of the “double spreading” technique is 		
	 recommended: first, lay off the adhesive on the 
	 entire surface to be covered; then, apply the 		
	 adhesive to the back of the pane,
- 	 lay the pane and strike repeatedly with the proper 	
	 rubber tool ensuring that the glue adheres to 		
	 the entire surface and paying close attention to 	
	 avoid the formation of air bubbles and vacuum,
- 	 anchoring the pane until completed grip of the 	
	 adhesive is recommended.

PACKING
The weight of a whole pane is of about kg 22.5-25.0 / mq: for 
moving it is recommended to consider the following simple 
indications:
- 	 the packs and the paletizations are done each 	
	 time in a way proper to the requested format: the 	
	 pane must be moved always vertically,
N.B. - Packing has a specific charge not included in the list 

Project Project
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Vetro fino a cm 120x240 Glass up to 48"x96"



N
o

te
 t

e
c

n
ic

h
e

 -
 T

e
c

h
n

ic
a

l 
N

o
te

s

N.B. - L’imballo ha un addebito specifico non compreso 
nel prezzo di listino del prodotto: indicativamente è utile 
preventivare un costo netto di circa € 1,00 per cm del lato 
più lungo.
- 	 le lastre non possono essere movimentate da una 
	 sola persona: a seconda delle dimensioni - e 	
	 quindi del peso - sono necessarie due o più 		
	 persone,
- 	 anche in cantiere è importante che la lastra 		
	 sia movimentata con l’impiego delle idonee 		
	 ventose in posizione verticale mantenendola 		
	 sempre rettilinea,
- 	 se è necessario appoggiare a terra la lastra prima 	
	 della sua messa in opera, ricordarsi di appoggiarla 	
	 sul lato lungo, avendo cura di posizionare sulla 	
	 lunghezza del lato di appoggio un elemento di 	
	 protezione tipo gomma, polistiroli, legno, cartone, 	
	 in modo da evitare il contatto diretto sia con il 	
	 pavimento sia con la parete.

price of the product: we recommend an approximate cost of 
about € 1,00 per cm of the longest side.
- 	 the panes can not be moved by a single person: 	
	 according t the dimensions - and hence the weight 	
	 - two or more people are needed,
- 	 on the worksite as well it is important that the 	
	 pane be moved - using the proper suction cap - in 	
	 a vertical position, keeping is constantly rectilinear,
- 	 if it is necessary to rest the pane on the floor 	
	 before its laying, remember to put it on the long 	
	 side, paying attention to placing a protection 		
	 bearing element in rubber, polystyrene, wood, 	
	 cardboard on the length of the side, so to avoid 	
	 direct contact both with the floor and the wall.
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